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1. Per Introdurre                                                                                                          
Siamo insieme oggi per raccontare dello scorso anno, il 2007 che è stato il terzo in 

cui la nostra Associazione ha operato.  

Esserci  dopo Tre anni   è un fatto importante e significativo. 

Tre anni, Moses Onlus ha festeggiato l’anniversario il 10 Marzo scorso, è il 

percorso considerato utile dalla legge Italiana per valutare le capacità operative di  

una organizzazione no profit.   

L’essere qui oggi è un segnale di conferma che l’operatività utilizzata è stata una 

scelta giusta che ha creato fiducia e partecipazione.  

Vogliamo affrontare il futuro con impegno e determinazione, ricchi della 

consapevolezza che  il farlo ci è stato reso possibile  dai nostri Sostenitori e 

Donatori che hanno  creduto nelle iniziative  e nei metodi utilizzati per attuarle..                          

 

Il numero dei soci è di 51, invariato rispetto l’anno precedente.. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

2. Operatività  generale .. 
L’impegno portato avanti nell’ultimo  anno ha riguardato oltre agli aspetti pratici dei 

progetti anche quelli legati  all’approfondimento della conoscenza dei problemi  

della popolazione Birmana 

Si  sono fatti passi avanti nella conoscenza di situazioni, di persone e di  

organizzazioni  approfondendo la problematica dei Diritti Umani violati. 

Il tempo dedicato alla raccolta fondi è stata condizionato dalle lunghe missioni 

all’estero necessarie per  l’operatività pratica e per l’approfondimento delle 

tematiche di interesse all’attività della Associazione. 

 Nel corso dell’anno si sono svolte attività di comunicazione e informazione su 

attività svolte e su Campagne di sensibilizzazione specifiche. 

La partecipazione del Pubblico è stata molto soddisfacente, e soprattutto quella dei 

Ragazzi delle  scuole è  stata fonte di grande soddisfazione. 

Il 2007  ha visto l’Associazione impegnata nella prosecuzione del Sostegno ai 

Learning Center   incrementando  quello per l’alimentazione con quello 

dell’adozione degli insegnanti,    nello studio del Progetto di sviluppo per le Tribù di 

montagna, nell’attivazione delle scuole nella Giungla e nell’ allevamento di animali  

negli IDP Camp in territorio Birmano, nella fornitura di un container di abiti invernali 

alle tribù di Montagna, nello studio,  nella redazione   e nell’organizzazione del 

progetto di sviluppo della Comunità di Migranti Birmani  della provincia Thailandese 

di Phang Nga chiamato “Conoscenze per Favorire Convivenze”. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

• Comunicazione col Pubblico 
Con l’obiettivo di fare conoscere l’attività dell’Associazione,  i suoi obiettivi  e 

favorire l’attenzione  e  nei confronti della Solidarietà Attiva e Consapevole,  si sono 

creati diversi momenti di incontro  a Madonna di Campiglio, a Trento e a Sirmione.  

La sensibilità riscontrata nei Dirigenti ed Insegnanti dell’Istituto Comprensivo Val 

Rendena  ha consentito diversi incontri con gli studenti delle Scuole Elementari e 

Medie di Campiglio e quelle di  Darè, Caderzone e Spiazzo. 

Si sono tenuti convegni con   il Gruppo Giovani , il Gruppo Missionario e 

l’Associazione Trasporto Infermi  di Madonna di Campiglio e con diverse 

Associazioni di Volontariato  di Sirmione. 

 

• Presenza su Giornali, Radio & TV 
I Rapporti con la Stampa si sono incrementati sia a livello locale che a livello 

nazionale, questo ha prodotto articoli sulla nostra attività e sulle problematiche da 

essa affrontate  su giornali Trentini, Lombardi ed Emiliani, su televisioni locali di 

grande audience e su radio nazionali.  

Il 31 agosto c’è stata la partecipazione di Moses in diretta su Radio Tre alla 

Trasmissione Lettera 22  che ha trattato la problematica degli IDP Camp ( sfollati 

birmani che vivono lungo il confine). 

E’ stato fatta una trasmissione in collegamento  video con Skype da Khuk Khak a 

Trento che è stata mandata in onda il 26 Dicembre su TCA. 

 

• Comunicazione  con  Soci, Sostenitori  
La comunicazione nei confronti di Soci, Sostenitori e potenziali Donatori è stata 

realizzata, allo scopo di fornire un aggiornamento sull’attività dell’Associazione, 

attraverso la realizzazione e l’invio di brochure aggiornate e comunicazioni 

cartacee.  

 

 



 

 

 

 

 

• Comunicazione a mezzo  Internet e strumenti multimediali 
Per ottenere una migliore comunicazione  col pubblico  e  adeguarsi ai mezzi di 

informazione più usati,  il sito di Moses Onlus è costantemente tenuto aggiornato 

con le attività svolte e con evidenza per le campagne di sensibilizzazione. 

Periodicamente si è mantenuto un banner su campiglio.it   e uno su TG Com           

( campagna 5x100).  Nella comunicazione e’ stato dato  il giusto valore al 

raggiungimento  degli Obiettivi  del Millennio oggetto dalla Campagna mondiale 

promossa dalle Nazioni Unite di  cui si e’ tenuto nella stesura del Progetto 

Conoscenze per Favorire Convivenze di cui trattiamo più avanti. 

Della seconda parte dell’anno si è adottata la scelta di inviare news letter periodiche 

agli indirizzi e.mail conosciuti   con  un  “Diario di Bordo” delle attività svolte. 

Nell’ottica di incrementare l’impegno di Moses nei confronti della comunicazione 

sulla questione Birmana nel breve periodo sarà realizzato un  sito specifico. 

 

• Partecipazione 
Il lavoro svolto  nella comunicazione ha consentito di raggiungere quote di 

partecipazione di assoluta soddisfazione soprattutto nell’ambito dei Ragazzi e  del 

Volontariato. I ragazzi delle scuole di Campiglio  hanno devoluto parte dei ricavi di 

attivita’  autogestite al  sussidio dei Learning Center,  le Cooperative Scolastiche di 

Caderzone e Darè e Spiazzo hanno sostenuto una adozione di un insegnante e 

l’accesso di 5 Bambini Birmani nelle scuole Thaiandesi. 

 Il gruppo Missionario di Campiglio ha organizzato la raccolta di vestiti pesanti per la 

popolazione delle Tribù di Montagna di Mae Hong Son e il contributo della Sezione 

di Bologna ha consentito di spedire un intero container di vestiti. 

Le organizzazioni di Volontariato di Sirmione, insieme ai soci  hanno  contribuito alla 

realizzazione della Festa del Sorriso. 

 

 



 

 

 

 

 

 

• Raccolta Fondi  
Le attività legate alla   “Raccolta Fondi”  è stata indirizzata  nei confronti di  singole 

Persone,  Aziende   ed Enti Pubblici, nella fattispecie il Comune di Pinzolo  ha 

contribuito con un apprezzato stanziamento che speriamo possa avere seguito 

anche quest’anno.  

“Eventi Solidali” ,come Battesimi e Matrimoni hanno  dato un buon riscontro di 

interesse..  

Un’azione incisiva è stata portata avanti  per promuovere la scelta di Moses come 

destinataria del 5x1000 , speriamo in un buon risultato. 

Sono state eseguite “raccolte Pubbliche di danaro”  dalla Sezione di Sirmione con 

l’ormai tradizionale  Festa del “ Sorriso”  organizzata nel mese di luglio che è 

arrivata alla sua terza edizione riscuotendo interesse e partecipazione e ottimi 

risultati. 

 

3. Attività di ricognizione,  preparazione di ogni Progetto Moses 
Moses, prima di scegliere dove e come intervenire al meglio, si avvale sempre della 

preziosa collaborazione e dei suggerimenti di amici impegnati da anni in importanti 

Agenzie Internazionali, che con la propria conoscenza possono indirizzare al meglio 

gli sforzi della “piccola” MOSES. 

Gli incontri con UNHCR (United Nations High Commissioner for Refugees), ECHO 
(European Commission Humanitarian Aid), FTUB (Fedetation of Trade Unions 

Burma) e molte altre agenzie e associazioni umanitarie  sono stati , sono e saranno 

senz’altro un autorevole terreno dove Moses si confronta e apprende, si consiglia 

per operare sempre al meglio delle proprie possibilità.  

Ogni Missione inizia e finisce a Bangkok proprio per questo motivo. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

La grave difficoltà vissuta dai Profughi Interni alla Birmania, IDP People, ha fatto sì 

che Moses si sia inserita nella difficile realtà e vi operi in maniera seria ed efficace 

da quasi un anno.  

Nel Campo di U Wai Klo Moses è l’unico valido supporto per centinaia di persone 

sia con il Progetto Scuola (primaria, e tra pochi giorni anche secondaria) e con il 

Progetto di Allevamento ( valido e apprezzato tentativo di dare la possibilità in più 

agli Sfollati di avere del cibo proteico garantito ed insegnare un lavoro). 

Nel 2007 Moses ha conosciuto approfonditamente la realtà anche di Le Par Her, 

altro IDP Camp, dove ha instaurato un rapporto di amicizia e stima reciproca ed ha 

vagliato attentamente la possibilità di intervento a favore dell’Istruzione, ma al 

momento preferisce focalizzare i propri sforzi sull’IDP camp di U Wai Klo per le 

maggiori difficoltà ed emergenze.  

A U Wai Klo e ad E Htu Hta, Moses si avvale di collaboratori presenti sul 

campo,anch’essi Profughi, che con il loro lavoro sono un filo diretto continuo con la 

difficile realtà Birmana Karen.  

In ogni Missione, Moses si reca a Mae Sariang, attraversa il  fiume Salaween e 

prende atto personalmente della situazione. I nostri collaboratori  fanno la spola 

continua tra la frontiera birmano- thailandese e i Campi interni per documentare gli 

interventi e i risultati. 

Moses ha instaurato rapporti con JRS (Jesuit Refugee Service) per attivare un 

Progetto di gemellaggio tra l’ Istituto Val Rendena e le scuole di Ban Mai Nai Soi     

( Campo Profughi Karenni), il progetto non si è concretizzato per le difficoltà 

riscontrate nell’ottenere il via libera dal MOI (Ministero degli Interni Thai). 

 

 

 



 

 

 

Moses sempre, in ogni Missione, con la collaborazione di UNHCR, riesce ad 

attivare collaborazioni importanti all’interno dei Campi Profughi.  

Queste toccanti visite servono sia per attivare aiuti concreti che per la preparazione 

di futuri progetti e collaborazioni.  

La conoscenza delle problematiche birmane differenti permette a Moses di essere 

sul campo sempre attiva e consapevole delle difficoltà, delle esigenze e dei bisogni 

reali per poi intervenire al meglio nelle diverse situazioni. 

Su iniziativa del  Rotary club di Madonna di Campiglio, Moses ha  incontrato il 

Rotary Club di Chom Thong   per un favorire una collaborazione per una eventuale 

attività  a favore dei più deboli. 

Degli sviluppi successivi, al momento,  non ne siamo a conoscenza. 

Moses ha messo in contatto il gruppo di sopravvissuti thailandesi di Ban Nam Khem  

con gli Operatori  affidabili e seri,  perchè  potessero partire con loro un programma 

di Micro credito.  

E’ cominciata  la campagna di risparmio , che prelude il credito. Quest’attività è 

curata dal Centro Diocesano di Ban Sak. 

 

 

4.  Attività di Produzione dei Progetti 

• Learnin Center 

La prima scelta del 2007  durante la missione in Thailandia   è stata quella di 

continuare ed incrementare il Progetto di sostegno dei Learning Center per Figli di 

Migranti Birmani della provincia di Phang Nga prevedendo per tutta la durata 

dell’anno  anche l’adozione di insegnanti.  

 

 

 

 



 

 

 

Si è giunti a questa scelta avendo individuato nella Cominità di Migranti una fascia 

di popolazione realmente vulnerabile e bisognosa di aiuto specialmente da parte 

delle  donne e dei bambini che  risentono della scarsa integrazione, della non 

conoscenza della lingua locale e del basso tasso di alfabetizzazione della 

collettività a cui appartengono. 

• Ricognizione, promozione,  stesura progetto CLUMP ( Tribù di 
Montagna) e rinuncia allo stesso. 

A queste attività è stata data molta attenzione e  si è dedicato molto tempo sia 

durante la missione di gennaio che in quella di maggio e giugno 2007 .  

Durante la prima  si sono fatte le azioni necessarie  a capire la realtà, a favorire una 

sensibilizzazione nei confronti della cooperazione fra le varie comunità tribali 

attraverso incontri fatti direttamente  con la Popolazione dei villaggi,  

ci si è procurata   la documentazione relativa alla Fondazione Clump ( fondata da 

rappresentanti dei villaggi e coordinata da Fratello Anurak) come statuto, 

regolamento, documenti dei soci ecc. e di organizzarne la traduzione ed 

asseverazione presso la cancelleria dell’Ambasciata di Italia . 

Si è poi proceduto  redigere il progetto in tutte le sue peculiarità, 

La percezione della realtà è stata quella che il progetto di sviluppo integrato portato 

avanti da Fratello Anurak  rispondesse a precisi bisogni e prevedesse metodi adatti 

al raggiungimento del suo scopo,  l’interesse  e la partecipazione manifestata della 

popolazione ne e’ stata la conferma.  

Con queste premesse si è firmato un protocollo di intenti dove Moses si impegnava 

a portare avanti nel modo migliore il progetto triennale completo, a condizione che 

la provincia Autonoma di Trento provvedesse ad un   co-finanziamento e   a 

intervenire direttamente per la  costruzione  di un essicatoio per  cipolle  solo dopo 

un ulteriore verifica della situazione nei mesi successivi. 

 

 

 



 

 

Nel corso della missione di maggio 2007 si è rilevato, da parte di Clump,  la 

difficoltà del mantenimento  dei programmi di massima previsti dalla prima stesura 

del progetto e si e’ sottolineato  al Partner  che la chiarezza  sulla   sostenibilità  del 

ciclo economico ,  insieme alla capacità di mantenere i programmi , erano la base 

per poter affrontare il progetto con Moses.  

Si è quindi adeguato alla nuova situazione la riscrittura del progetto  e si è terminata 

la missione senza la necessaria dimostrazione della validità del ciclo economico. 

 

A metà  settembre dopo avere richiesto senza riscontro  fin dal ritorno in Italia 

avvenuto in luglio  elementi utili   a dimostrazione della sostenibilità e correttezza 

del progetto , si è  preso atto con grande rammarico ma con la convinzione di fare 

la cosa giusta , dell’impreparazione da parte di Clump e Brother Anurak ad 

affrontare un  progetto così impegnativo  e di  sospendere l’impegno di Moses. 

E’ stata una scelta difficile, dolorosa ma necessaria nel rispetto dei metodi operativi 

scelti dalla nostra Associazione. 
 
 

• IDP CAMP ( campi di sfollati nella Giungla sul Confine Birmano Tha) 
Una delle  finalità della missione  svolta in  S.E. Asiatico da maggio a luglio era 

quella di approfondire la conoscenza della situazione umanitaria relativa alla zona 

di confine Birmano Thailandese dove si aveva informazione di centinaia di migliaia 

di persone in fuga dalle violenze del regime  abbandonate a loro stesse. 

L’approccio verso questa problematica  è stata favorita dal rapporto cercato  e 

trovato con  un gruppo di Focolarini di Chiang Mai  che ci ha messo in contatto con 

Mr. Saw Peter, birmano  e Profugo in Thailandia che dedica la sua vita all’aiutare i 

suo popolo. 

A questo contatto è stato unito quello di Mr. Htoo Chit , Direttore di Grassroot,  e 

con la loro presenza si è affrontato il viaggio da Mae Sariang  lungo il fiume Salawin 

fino a raggiungere l’IDP Camp di E’ Htu Hta. 

 

 

 



 

 

 Dopo avere incontrato gli abitanti di questo campo, le loro terribili condizioni di vita 

e sentito le loro esigenze, abbiamo deciso di mettere a disposizione l’impegno di 

Moses Onlus. 

 Su indicazione delle persone incontrate, abbiamo individuato nell’istruzione e 

nell’alimentazione  i settori più efficaci dove intervenire.  

Successivamente  Saw Peter ci ha fornito un preventivo dei costi che dopo essere 

stati verificati,  modificati e concordati,  sono stati la base di un accordo sottoscritto. 

L’intervento riguarda  l’allestimento ed il mantenimento di un allevamento di  maiali, 

le spese per il funzionamento della scuola di E’ Htu Hta  e la costruzione dei locali 

scolastici  e attrezzature per il vicino IDP Camp di U Wai Klo. 

Questa parte  dell’iniziativa è stata  presa in carico dalla Sig.ra  e Socia Marisa 

Giacobbe che  aveva espresso il desiderio di ricordare il Marito.  Jean Cesare in 

una iniziativa che portasse il Suo nome, vista l’ attenzione e sensibilità dimostrata 

nel corso della Sua vita, prematuramente finita, nei confronti delle persone che 

soffrono e della Solidarietà verso i più poveri del Mondo 

 

• Conoscenze per Favorire Convivenze 
La scelta di affrontare in modo ampio i tutti gli  aspetti che rendono la comunità dei 

Migranti Birmani in Thailandia  una delle più vulnerabili al mondo è stata fatta 

successivamente a quella di rimandare l’impegno nei confronti delle Tribù di 

Montagna.  

In tempi molto stretti si è deciso di affrontare la stesura del progetto con le modalità 

e nei tempi necessari per poter richiedere un co-finanziamento dalla PAT.  

Il lavoro  si è potuto realizzare avendo già in corso il rapporto con Grassroots 

relativamente al sostegno ai Learning Center di cui si era già potuto verificare il 

modo di operare e l’affidabilità. 

 

 

 

 

 



 

 

Alla presentazione del progetto ha fatto seguito la scelta di fare tutte le azioni 

necessarie affinchè  il progetto potesse avere corso, azioni che sono state svolte 

nel corso della missione che iniziata in novembre 2007 è terminata nel marzo 

scorso.  

Trattandosi di Progetto triennale  riguardante, educazione , sanità, diritti umani, 

preparazione al lavoro e  integrazione, ed essendo articolato in diverse attività ed 

interventi si è lavorato per  trovare la condivisione del Partner, per valutare e 

concordare ogni singolo costo, per favorire una buona programmazione ed 

organizzazione di ogni attività  nonché per dare una preparazione al personale 

locale utile alla realizzazione del complesso sistema di controllo delle spese e di 

monitoraggio.  

Il lavoro svolto è stato complicato dall’incertezza sulla concessione del co-

finanziamento da parte della PAT e, si è operato portando avanti due progetti 

paralleli, uno che prevedeva la concessione del finanziamento e uno no. 

 

5. Progetti  conclusi  e realizzati nel 2007    
 

• Surin 

Il progetto di Hua e Pairat relativo alla costruzione di una casa e di un allevamento 

di animali è stato terminato nel corso del 2006 ma l’atto conclusivo, cioè il 

pagamento degli ultimi costi è stato fatto dopo le verifiche previste eseguite 

direttamente sul posto. 

• Vestiti per Tribù di Montagna 

Iniziata nell’aprile scorso, con la raccolta di vestiti pesanti  a Campiglio e a Bologna 

,l’iniziativa di fornire vestiti pesanti alle Tribù di Montagna delle province di Mae 

Hong Son e Chang Mai,  è continuata con la spedizione di migliaia di capi 

selezionati che ha riempito un intero container spedito nell’ottobre scorso e si è 

conclusa  ai primi di gennaio con la distribuzione dei vestiti. 

 



 

 

 

 

6. Introduzione ai progetti attivati nel 2007  

Essendo l’attività di Moses indirizzata a  favore della popolazione Birmana  

riteniamo opportuno fornire qualche indicazione del contesto dal quale si sono 

create le situazioni critiche  sulle quali si è deciso di intervenire. 

• Interna al Paese 

La questione birmana è molto complessa e fin dalla fine della colonizzazione è 

stata causa di sofferenze per il suo popolo. 

Dopo anni e anni di silenzio, la situazione interna  è venuta alla ribalta,  nel 

settembre 2007 con la “Protesta dei Monaci”  finita nella repressione e nel  sangue. 

Da oltre 40 anni la giunta militare perpetra pulizia etnica e  violenze sulla 

popolazione obbligandola diffusamente a lavori forzati ( molte opere pubbliche sono 

costruite con mano d’opera forzata) distruggendo villaggi allo scopo di liberarsi di 

Etnie scomode e di disporre di aree da sfruttare economicamente, eliminando 

qualsiasi opposizione con il carcere e la tortura ed utilizzando la delazione come 

arma anche all’interno delle Famiglie. 

Questa situazione nei decenni ha obbligato milioni di persone a fuggire dal proprio 

Paese  con viaggi  di mesi attraverso le foreste , nella maggior parte dei casi verso 

la Thailandia. 

• Lungo il confine in territorio Thai 

Fino  al 2001 la situazione dei “fuggiaschi” non era regolamentata che da interessi 

locali di “confine” e politici, in quanto la  presenza di queste comunità improvvisate 

costituiva un cuscinetto difensivo per la Thailandia  e forniva in ogni caso una fonte 

di povero sfruttamento economico. 

 

 



 

Successivamente  la Thailandia ha  concesso uno status di Migranti regolari ad 

alcune centinaia di migliaia di birmani che si trovavano sul confine e  i campi 

profughi sono passati sotto la “responsabilità “ dell’UNHCR che si è occupata e si 

occupa del controllo delle attività, di gestire gli status dei rifugiati, del 

“ricollocamento” Nella Terza Nazione e di dare un’organizzazione alle “comunità”. 

• Lungo il confine in territorio Birmano 

Attualmente lungo il confine oltre a quella dei campi profughi esiste una particolare 

problematica sul territorio Birmano  dove  in  IDP Camp vivono  centinaia di 

migliaia, di persone  senza che organizzazioni ufficiali possano intervenire.  

Sono Comunità non organizzate in balia di loro stesse, sempre pronte a  fuggire  

provvisoriamente in Thailandia per l’arrivo dell’esercito Birmano e a rientrare 

appena respinti da quello Thailandese. In questa situazione si trovano i Campi di E’ 

Htu Hta e di U Wai Klo dove Moses opera. 

• I Migranti 

Fonti ECHO e UNHCR indicano in una cifra oscillante dal  al milione e 

duecentomila  al milione e mezzo il numero di Migranti Birmani presenti in territorio 

Tailandese. 

Un terzo di loro  è “legale” attraverso una dichiarazione del datore di lavoro che ne 

detiene i documenti e che ne è referente nei confronti della  polizia per il rispetto 

della legge di PS, più correttamente definita “Marziale”. 

La legalità di questo “terzo” non è stabile ma periodica in quanto i datori di lavoro 

dovendo pagare una quota per ogni “ legale” lo fanno a rotazione. 

I Migranti non godono dei fondamentali Diritti Umani, vivono senza dignità nello 

sfruttamento sul lavoro, nel taglieggiamento costante della Polizia, 

nell’inaccessibilità alla sanità, senza conoscere la lingua del paese ospitante e 

intimamente discriminati anche  per ragioni storiche dalla popolazione locale.     

Nella Provincia di Phang Nga sono presenti  ca  60.000 Migranti, è nei loro confronti 

che è rivolta l’azione del progetto di Moses Onlus  “Conoscenze per Favorire 

Convivenze” 



 

 

 

7. Progetti Attivati nel 2007 che continuano nel 2008 

• Scuole e auto sussistenza negli IDP CAMP 

Il progetto è partito nel luglio 2007 e si realizza su territorio Birmano, lungo il confine  

con la Thailandia, dove in numerosi I.D.P. Camp  dove,si rifugiano,  senza alcuna 

assistenza  e nella più grande Povertà e incertezza centinai di migliaia di persone. 

L’intervento è particolarmente efficace in quanto la zona è difficilmente raggiungibile 

da grandi organizzazioni ed incide su una fascia di persone prive di ogni possibilità 

di essere aiutati in altro modo 

E’ Htu Hta, e  U Wai Klo , sono i Luoghi interessati dove  vivono 4.000  persone  di 

cui 1.200 bambini sotto ai 12 anni, quasi tutte di Etnia Karen.  

Il progetto è caratterizzato da due aspetti, uno relativo dall’istruzione e l’altro  

dall’auto sostentamento alimentare. 

Per quanto riguarda l’istruzione l’iniziativa comprende il completamento di spazi 

scolastici per più di 1000 bambini a E’ Htu Hta e la  costruzione di nuovi a U WAI 

KLO per altri  200,  la fornitura del materiale scolastico e il salario di   insegnanti  . 

Per favorire l’auto sostegno alimentare il progetto prevede l’allestimento e la 

conduzione di un allevamento di maiali per fornire alla popolazione la possibilità di 

una alimentazione più  completa. Questo tipo di intervento è possibile solo 

attraverso la collaborazione di Saw Peter che settimanalmente si reca oltre confine  

per occuparsi dell’organizzazione delle forniture occorrenti, delle spese e dei report 

che mensilmente ci fornisce. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

8. Progetti preparati nel 2007 ed attivi da gennaio 2008 

• Conoscenze per Favorire Convivenze – Casa della Pace- 

Questa  è un’articolata iniziativa che è stato preparata negli ultimi mesi del 2007 in 

prosecuzione e ampliamento di quella già in corso a sostegno dei Learning Center 

della Provincia di Phang Nga, di cui è stato redatto uno specifico progetto e 

presentata richiesta di co-finanziamento all’Assessorato alla Solidarietà 

Internazionale della PAT.  

Si tratta   di un progetto triennale il cui costo sottoposto a regime di finanziamento 

del 69% è di circa  270.000 Euro  e quello previsto a completo sostegno di Moses di 

circa 36.000 per un complessivo impegno  pari a circa 115.000 euro in tre anni. Il 

progetto è stato avviato  in una specifica missione dei soci di Moses Onlus e, per 

quanto riguarda I Learning Center e gli interventi di integrazione , è partito nel 

gennaio scorso e con tutte le attività il primo Marzo scorso. 

Sotto l’ombrello di CFC ( lo chiameremo così in sintesi) si collocano innumerevoli 

progetti che prevedono l’utilizzo di un piccolo edificio, la “Casa della Pace” come la 

base operativa per le iniziative da svolgere sul territorio e adatta ad ospitare le 

attività specifiche al suo interno.   

Al “funzionamento” della Casa della Pace è deputato uno  staff  di personale locale 

composto da   un responsabile coordinatore, un suo assistente, un autista, un 

medico un infermiere, un aiuto infermiere, tutti parlanti sia Thai che Birmano  in 

quanto molte attività saranno rivolte  sia ai Migranti che ai Tailandesi.  

 

 

 

 



 

 

 

 Il progetto prevede: 

- Per quanto riguarda l’Istruzione - 

• La presa in carico completa di tre Learning Centers: Pakweep, Pakarang e 

Ban Niang che comprende: l’affitto dei semplici locali dove viene sostenuta l’attività 

didattica, il salario per gli insegnanti  l’acquisto dei libri di testo, dei quaderni e della 

cancelleria, il servizio mensa e i trasporti degli alunni. 

    I Beneficiari saranno 300 bambini che eviteranno così il lavoro. 

• Il sostegno economico delle attività necessarie all’accesso di 50 bambini Figli 

di Migranti  alle Scuole Pubbliche Tailandesi che  comprende la spesa per la retta 

scolastica, la spesa per la mensa, il trasporto, le divise e il materiale scolastico. 

 Le attività legate alla Sanità prevedono l’impiego del personale a tempo 
pieno  presso la Casa della Pace, presso i Learning Center e presso gli 
Insediamenti abitativi e sono: 

• Ambulatorio medico stabile a disposizione sia per i Birmani che per i Thai,  

dove e’ prevista la presenza fissa di almeno un paramedico e, ad orario, del 

medico. Si prevedono   almeno 2.000 interventi interessanti 600/700 persone. 

• Visite programmate del medico e del suo staff presso i Learning Centers e 

negli insediamenti  abitativi dei migranti. Sono previste due visite al mese per ogni 

Learning  Centers, di cui una dedicata alla prevenzione e all’educazione alla salute, 

e 12 visite al mese presso gli insediamenti abitativi. L’intervento interesserà almeno 

300 bambini  e  1.500/2.000 interventi  per 750/850 persone 

• Incontri specifici di educazione alla salute sia specificatamente dedicati alle 

Donne (focalizzati sulla maternità e la cura del bambino)  che rivolti  alla 

popolazione adulta ( mirato all’ educazione sessuale, alle tossicodipendenze, 

prevenzione e cura della malaria ecc). Si precede il coinvolgimento di 400 persone 

all’anno. 

 



 

 

Relativamente all’Istruzione di base per adulti, la Formazione Professionale  e 
lo svolgimento di azioni tese a favorire la  convivenza della comunità Birmana 
con quella Thai , le  attività previste sono: 

• Corsi di lingua Tailandese  e Inglese indirizzati a lavoratori in genere, con 

particolare attenzione per le donne, ma non solo, al fine di favorire una migliore 

comunicazione con la comunità Thai, i rapporti con le autorità e i datori di lavoro. 

Saranno interessate almeno 160 persone 

• Corsi di formazione ad indirizzo turistico per Donne nei quali verranno 

favorite le conoscenze verso lavori di pulizia e di  servizio, corsi base di lingua 

inglese così da favorire l’accesso al lavoro all’interno delle strutture alberghiere. 

Saranno interessate almeno 80 persone 

• Incontri sui Diritti Umani rivolti a tutta la comunità e successivamente 

focalizzati sui Diritti della Donna, i Diritti del Fanciullo e i Diritti dei Lavoratori.  

• Incontri delle due Comunità , Birmana e Thai, con Monaci Buddisti che 

attraverso  le affinità profonde del Buddismo  theravada, favoriranno la condivisione  

e la convivenza.         I partecipanti sono previsti in ca 300/400 persone. 

• Incontri fra le comunità ( Thai e Burma)  attraverso incontri sportivi ( partite 

ed allenamenti di calcio), incontri con gli orfani del Centro Don Bosco, dove favorire 

la conoscenza, condivisione e convivenza. 

Durante l’attivita’ informativa e formativa   saranno stimolati I VALORI DELLA 

PARTECIPAZIONE E DELLA AUTO DETERMINAZIONE  e cercate intese con i 

partecipanti per realizzare attivita’ che possano creare l’inizio di un ciclo che anche 

parzialmente generi auto sostegno. 

Nel corso dello sviluppo del progetto si valuteranno possibilità di intervento rivolte a 

situazioni di Emergenza e interessanti i bambini che spesso non vengono rimpatriati 

insieme ai genitori e  rimangono abbandonati. 

 

 



 

 

 

9. Sintesi di Introiti & Spese 
• Introiti 

Gli introiti sono costituiti dalle liberalità dalle raccolte pubbliche. Durante lo scorso anno 

le azioni rivolte alla acquisizione di fondi sono state condizionate dai molti impegni 

legati alle trasferte e alla gestione dei progetti, quindi  non sono state particolarmente 

incisive. Le entrate principali sono state:  

Le liberalità,  Euro 37.294 

Le raccolte pubbliche  Euro 20.678 

Le quote associative  Euro 5.400 

 

• Spese Istituzionali 
Anche quest’anno  le spese istituzionali non considerano quelle relative alle missioni 

all’estero e sono nel nostro rendiconto rappresentate da spese per traduzioni 

asseverate, stampati, materiale ed azioni promozionali , assistenza ai progetti di 

personale Tailandese, oneri legati ad operazioni bancarie e all’acquisto di attrezzature 

per un importo di Euro 11.364 

• Spese per iniziative  
Questa categoria di spesa  comprende le uscite conseguenti a manifestazioni di 

raccolte pubbliche di danaro e quelle relative all’affitto dei locali per la nostra sezione di 

Sirmione .ed ammontano ad Euro 10.626 

• Spese per realizzazione Progetti 
Per il Progetto Surin       Euro.         680 

Per Sostegno Learning Center e Adozione Insegnanti Euro      23.850 

Per  Scuole  IDP Camp 7 E’ Htu Hta e U Wai Klo   Euro                7.392 

Per Allevamento Animali IDP Camp    Euro      1.162  

Per Progetto “Vestiti Tribù di Montagna”    Euro.     3.443 

 

 

 



 

 

 

 

 

10. Conclusioni  e Ringraziamenti  
Ringraziamo tutti coloro che hanno  condiviso e sostenuto l’attività della nostra 

Associazione,  in modo speciale, i ragazzi delle Scuole di Elementari e Medie  di 

Campiglio, delle Scuole Elementare di Darè, Caderzone e Spiazzo, l’Assessorato alla 

Solidarietà della Provincia Autonoma di Trento, l’Amministrazione Comunale di 

Pinzolo,  tutte le Associazioni di Sirmione che hanno collaborato per la realizzazione 

della festa del Sorriso e il  gruppo Missionario  di Madonna di Campiglio. 

In conclusione ci piace ricordare a che l’esperienza diretta nella Solidarietà  costituisce  

un valore aggiunto allo spirito di chi la pratica in modo diretto, autonomo e consapevole 

e che il modo migliore di cominciare  a vivere questo valore è quello di cominciare  ogni 

giorno   con un atteggiamento di apertura , comprensione ,  amicizia e senza la paura  

delle  diversità verso gli altri. 

 

Grazie 
 

Francesco Baietti 
( Presidente) 

 


